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  CAPITOLATO SPECIALE

Ossigeno terapeutico, Gas Medicinali e tecnici
ART. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

1.       L’incanto ha per oggetto la fornitura, in somministrazione, per il periodo di un biennio, dei gas medicinali e tecnici, articolati nelle seguenti  nove distinte voci, delle quali  si forniscono le singole specifiche tecniche, i quantitativi biennali (con l’eccezione della voce 3 Protossido d’azoto i cui quantitativi sono commisurati a venti mesi di attività) le modalità di confezionamento, l’importo biennale a base d’asta (sempre con l’eccezione del protossido) , gli obblighi imposti al fornitore della voce n.1 (ossigeno terapeutico liquido).

==============================================================

Voce n. 1 – mc .1.500.000 di Ossigeno terapeutico liquido F.U

Base d'asta biennale  £. 750.000.000

Alla ditta che dovrà eseguire la fornitura (aggiudicataria) è fatto carico, altresì:

· Cedere in uso gratuito i seguenti n.4 contenitori-erogatori che siano conformi alla vigente normativa:

· n.1 della capacità di almeno lt.15.000 da destinare al P.O. Civico e Benfratelli;

· n.1 della capacità di almeno lt.10.000 da destinare al P.O. Di Cristina;

· n.1 della capacità di almeno lt.5.000   da destinare al P.O. Ascoli;

· n.1 della capacità di almeno lt.5.000 da destinare alla Camera Iperbarica del P.O. Civico.

· assumere, con oneri interamente a proprio carico,  l’installazione dei contenitori-erogatori, l’eventuale collegamento alla rete, e, comunque, tutte le attività necessarie ad assicurare che la funzionalità e l’erogazione dei contenitori avvenga in perfetta aderenza alle vigenti normative anche in materia di sicurezza;

· assicurare, con oneri interamente a proprio carico, la manutenzione ordinaria e straordinaria dei contenitori-erogatori;

Voce n.2 – mc 65.000 di ossigeno terapeutico gassoso F.U. in bombole da 1 a 6.5 mc

Base d'asta biennale  £. 162.500.000

Voce n.3 – Kg. 31.000 di protossido d’azoto F.U. in bombole da Kg 10 e Kg 30

Base d'asta per venti mesi  £.88.350.000

Voce n.4 – lt.24.000 di Azoto liquido in contenitori da Lt 180 e Lt 230

Base d'asta biennale  £. 36.000.000

Voce n.5 – mc 140 di Miscele di gas, così suddivise 
· 30 mc di miscele binarie in bombole da 1,5 mc
· 30 mc di miscele ternarie in bombole da 1,5 mc
· 80 mc di miscele quaternarie in bombole da 1,5 mc
Base d'asta biennale  £. 14.500.000

Voce n.6 – mc.220 di Azoto puro “U” Gassoso in bombole da mc 7

Base d'asta biennale  £.1.400.000

Voce n.7 – mc.50 di Elio C. in bombole da mc1 

Base d'asta biennale  £.900.000

Voce n.8 – mc.750 di Aria Compressa (tecnica)   in bombole da mc 6.5 

Base d'asta biennale  £.3.000.000

Voce n.9 – mc.140 di Azoto Gassoso (tecnico)   in bombole da mc 5

Base d'asta biennale  £.560.000

==============================================================

2.  Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione, di durata biennale, eccezion fatta per la fornitura di protossido di azoto che avrà durata di venti mesi.    

3.    La data di decorrenza del rapporto contrattuale sarà comunicata con apposita nota dell’Amministrazione, che sarà inviata successivamente all’avvenuta esecutività dell’atto deliberativo di aggiudicazione definitiva. 

Per ciò che concerne la voce n.3 <<protossido di azoto>> il rapporto contrattuale avrà decorrenza dalla data del 29.07.2001 (all’indomani della scadenza dell’operatività del precedente contratto di fornitura) e avrà durata di ventimesi.

4.    I quantitativi esposti, per ciascuna voce, hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno della Amministrazione appaltante. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal Servizio di Farmacia. 

5.   Con riferimento all’ipotesi in cui, durante la vigenza del rapporto contrattuale, l’Amministrazione abbia già ordinato le quantità di gas medicinali previste e esposte sub art.1 comma 1, e sorga l’esigenza di acquisirne ulteriori:

l’Amministrazione ha facoltà di recedere dal contratto qualora verifichi che il prezzo di aggiudicazione è superiore a quello ottenibile esperendo una nuova procedura.  La ditta può evitare il recesso offrendo di modificare il prezzo riconducendolo alle più favorevoli condizioni di mercato.

Art.2

ESECUZIONE DEL RAPPORTO

1.
Per ciò che concerne la sola voce n.1 <<Ossigeno terapeutico liquido>> l’esecuzione della fornitura è subordinata alla previa installazione dei contenitori-erogatori, all’eventuale collegamento alla rete, e, comunque a tutte le attività necessarie ad assicurare la funzionalità e l’erogazione dei contenitori (in perfetta aderenza alle vigenti normative anche in materia di sicurezza), operazioni, tutte, che dovranno avvenire entro e non oltre il termine di giorni quaranta naturali e consecutivi dalla nota con cui la stazione appaltante (a seguito della esecutività della delibera di aggiudicazione definitiva) dà ordine in tal senso.   

I contenitori-erogatori e, comunque, l’intero sistema, sono soggetti a collaudo da parte dell’Amministrazione che vi provvederà mediante proprio personale tecnicamente idoneo ovvero mediante personale all’uopo incaricato in contraddittorio con l'impresa fornitrice o persona da essa designata, al fine di accertare i requisiti richiesti anche in termini di capacità dei contenitori, la funzionalità e l’obbedienza alle vigenti normative, anche in materia di sicurezza dell’intero sistema, impianto.

Le operazioni di collaudo dovranno avere luogo entro tre giorni dalla data di completamento delle attività cui è onerata la ditta aggiudicataria.

Delle operazioni di collaudo si darà, atto con la redazione di apposito verbale.

L'assenza dell'impresa fornitrice o di un suo incaricato alle operazioni di collaudo sarà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.

Il regolare collaudo, la certificazione di regolare esecuzione e l'accettazione con presa in carico, non esonerano la ditta aggiudicataria da responsabilità per difetti o imperfezioni occulti, o comunque non emersi al momento del collaudo.

2. 
La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese: 

· le consegne dei gas medicinali  entro e non oltre il termine di dodici ore lavorative, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.

· le consegne degli altri gas (industriali) entro e non oltre il termine di dieci giorni naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.

3.      Le consegne dovranno essere effettuate  presso il Servizio di Farmacia richiedente (quale risulta dall’ordine trasmesso).

4.      Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

5.
La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, immediatamente al verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

6. 
Il confezionamento dovrà  ubbidire alle caratteristiche esposte all’art.1 del presente capitolato, oltrechè a quelle previste dalle vigenti normative; i gas medicinali, sia allo stato liquido che allo stato gassoso, devono essere prodotti secondo la normativa vigente e le norme di buona fabbricazione;  

7. 
All’atto della consegna il fornitore deve necessariamente presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati, e, comunque, i documenti imposti dalla vigente normativa. 

Art.3

INADEMPIENZE / PENALITA’

1.       Nell’ipotesi di mancata esecuzione, nei termini (giorni quaranta naturali e consecutivi) , delle operazioni di cui al comma 1 dell’articolo precedente afferenti i contenitori-erogatori, l’Amministrazione a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale di £.500.000 per ogni giorno di ritardo. Se il ritardo dovesse prolungarsi oltre il quarantesimo giorno, naturale e consecutivo, l’amministrazione ha facoltà di dare corso alla risoluzione del contratto con l’affidamento al concorrente risultato secondo. 

2.
Nel caso in cui la consegna dei gas non dovesse essere eseguita nei termini previsti dal comma 2 del precedente articolo (dodici ore dalla data di ricezione dell’ordine per i gas medicali, dieci giorni naturali e consecutivi per gli altri gas industriali) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale di:

· £.100.000 per ogni ora di ritardo per i gas medicali;

· £.100.000 per ogni giorno di ritardo per i gas tecnici;

3.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

4.  Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di gas difforme da quello offerto, richiesto e obbediente alla normativa vigente.  Il prodotto difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

5.
Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di gas difforme da quello offerto, richiesto e obbediente alla normativa vigente,  il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

6.   Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di tre giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. 

7.     Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate,  si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

8.    Gli importi dovuti dall’aggiudicatario per inadempienze contrattuali potranno essere recuperati in conto fatture di merce regolarmente consegnata e ritirata oppure sul deposito cauzionale definitivo, salvo il risarcimento di ulteriori ed eventuali maggiori danni conseguenti all’inadempimento.

Art.4

CONTROLLI QUALI-QUANTITATIVI

1.    L’Azienda ospedaliera si riserva la facoltà di effettuare, con le strumentazioni e con le modalità che riterrà opportune, controlli di tipo quantitativo e qualitativo all’atto della consegna dei prodotti e/o al punto di erogazione.

Il controllo di qualità sarà effettuato dagli operatori designati dall’azienda Ospedaliera i quali potranno effettuare in qualsiasi momento prelievi di campioni dai prodotti forniti ed utilizzati per sottoporli ad analisi e prove onde verificare la corrispondenza alle caratteristiche richieste e alle previsioni di legge e di farmacopea.

2.   Le spese per le analisi qualitative saranno a carico della ditta fornitrice qualora i dati relativi (le risultanze delle analisi) non risultassero conformi alle prescrizioni di qualità richieste.

Al fornitore, peraltro, è fatto obbligo di provvedere alla sostituzione del materiale difforme con materiale conforme, immediatamente, e, comunque, entro il termine di due giorni naturali e consecutivi dalla contestazione.   

3.  Nel caso in cui il fornitore non dovesse provvedere, nei termini suesposti, alla sostituzione, sarà facoltà dell’Amministrazione provvedere mediante acquisto presso altro fornitore, fermo restando che tutte le maggiori spese saranno a carico dell’aggiudicatario unitamente alle penalità.   
   

Le spese sostenute per l’approvvigionamento sostitutivo, aumentate della penale, verranno trattenute dall’Azienda Ospedaliera senza obbligo di preventiva comunicazione, sull’importo dovuto all’appaltatore per le forniture già effettuate ed, occorrendo, sulla cauzione. In quest’ultimo  caso, la cauzione dovrà essere reintegrata da parte del depositario entro i termini fissati dalla stazione appaltante.

Art.5

VIZI

1.    L’accettazione dei gas, da parte dell’Azienda Ospedaliera, non solleva il fornitore dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai difetti, alle imperfezioni ed ai vizi occulti del gas consegnato, non potuti rilevare all’atto della consegna ma accertati in seguito.

2. L’accertamento successivo di vizi od imperfezioni occulti determina l’assoggettamento dell’appaltatore alle penali previste.

Art.6

MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI

1.     La fatturazione dovrà avvenire con esplicito riferimento alle bolle di consegna, le quali dovranno indicare i quantitativi delle merci riportati, tassativamente - pena il mancato pagamento - all’unità di misura di cui all’art.1 del presente capitolato e di cui all’offerta.

2.    Al pagamento delle fatture, per le quali non siano sorte contestazioni, si provvederà entro i termini previsti dalla vigente normativa, previa ricezione delle stesse, a mezzo di ordinativi resi esigibili dal cassiere dell’Azienda.
3.   Si ribadisce quanto già esposto sub comma 8 dell’art. 3 e cioè che <<Gli importi dovuti dall’aggiudicatario per inadempienze contrattuali potranno essere recuperati in conto fatture di merce regolarmente consegnata e ritirata oppure sul deposito cauzionale definitivo, salvo il risarcimento di ulteriori ed eventuali maggiori danni conseguenti all’inadempimento>>.

Art.7

ONERI CONTRATTUALI 


Tutte le spese (di bollo, tassa di registro etc.) inerenti e conseguenti al contratto, nessuna esclusa, saranno a carico dell’aggiudicatario che dovrà sostenere pure le imposte e le tasse relative alla fornitura, ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto per la quale, ai sensi dell’art.8 del D.P.R. n.633 del 1972, è previsto il diritto di rivalsa.

Art.8

CONTROVERSIE

1.
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

2.
Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3.
E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

Art.9

NORMA DI RINVIO

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del codice civile in materia di contratti.

La ditta obbligata

------------------------------------------

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui all’art. 1 comma 5 , all’art. 8 comma 2 del presente capitolato speciale che testualmente recitano:

art.1 comma 5: << Con riferimento all’ipotesi in cui, durante la vigenza del rapporto contrattuale, l’Amministrazione abbia già ordinato le quantità previste ed esposte sub. art.1 comma 1, e sorga l’esigenza di acquisirne ulteriori:

l’Amministrazione ha facoltà di recedere dal contratto qualora verifichi che il prezzo di aggiudicazione è superiore a quello ottenibile esperendo una nuova procedura.  La ditta può evitare il recesso offrendo di modificare il prezzo riconducendolo alle più favorevoli condizioni di mercato.>.

Art. 8 comma 2 <<Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo>>.

La ditta obbligata

-------------------------------------------            


                                                             D’ordine del Direttore Generale






  Il Capo Settore Provveditorato







    (Dott.Gianfranco Scarpello) 
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